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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 17

NCTN - Numero catalogo 
generale

00026924

ESC - Ente schedatore S284

ECP - Ente competente S284

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 4

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

chiesa

OGTQ - Qualificazione maggiore

OGTN - Denominazione Chiesa di Santa Maria Maggiore, Cripta

OGA - ALTRA DENOMINAZIONE

OGAG - Genere 
denominazione

originaria

OGAD - Denominazione Oratorio di San Filippo Neri

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Basilicata

PVCP - Provincia MT

PVCC - Comune Tursi

PVCL - Località Rabatana

PVCI - Indirizzo Via Duca degli Abruzzi
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CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Tursi

CTSF - Foglio/Data 25

CTSN - Particelle A

CTSP - Proprietari proprietà Curia Vescovile

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 1

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 16.471137488

GPDPY - Coordinata Y 40.251757983

GPC - CARATTERISTICHE DEL PUNTO

GPCT - Tipo ingresso

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto esatto

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo tramite GPS

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica google maps

GPBT - Data 2020

GPBO - Note https://www.google.com/maps

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBD - Denominazione ambito monastico

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

documentazione

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica costruzione

RENN - Notizia

La costruzione della chiesa è attribuita ai monaci Basiliani. Insieme al 
duomo e alla chiesa di San Michele Arcangelo era situata nel centro 
storico medievale della città di Tursi, ovvero nella Rabatana. Al di 
sotto delle sue moderne strutture si conserva l'oratorio di San Filippo 
Neri, patrono della città, risalente, come la chiesa, al X secolo.

RENF - Fonte documentazione

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo X
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RELV - Validità ca

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XI

REVV - Validità ca

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica rifacimento

RENN - Notizia

Nel corso dei secoli la chiesa ha subito diversi interventi tanto da 
perdere il suo originario stile. Nella prima metà del XVIII secolo è 
stata rifatta in stile barocco, conservando soltanto la facciata 
quattrocentesca.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVIII

RELV - Validità post

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVIII

REVV - Validità post

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento carattere generale

RENN - Notizia

Gli affreschi della cappella rappresentano storie di santi e iscrizioni in 
latino riguardanti la morte e la sepoltura in loco di due giovani della 
famiglia De Giorgiis. Gli affreschi sono attribuiti a Giovanni Todisco 
che li eseguì, tra il 1547 e il 1550, per conto della Famiglia De 
Giorgiis. Dalla cappella si accede al presepe di pietra datato 1547-
1550. Il presepe è attribuito ad Altobello Persio, di Montescaglioso, 
che ha lasciato significative tracce della sua arte scultorea a Matera e 
dintorni.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVI

RELV - Validità post

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVI

REVV - Validità post

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento carattere generale

RENN - Notizia

Nel 1797, in occasione della conversione di una cappella dedicata a 
“Santa Maria della Cona” in sepoltura dei sacerdoti, venne composta 
un’iscrizione sepolcrale che però non fu mai iscritta a causa della 
trascuratezza di chi ebbe l’incarico.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO
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RELS - Secolo XVIII

RELV - Validità post

RELF - Frazione di secolo secondo quarto

RELW - Validità post

RELI - Data 1787/00/00

RELX - Validità post

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVIII

REVV - Validità post

REVF - Frazione di secolo seconda metà

REVW - Validità post

REVI - Data 1787/00/00

REVX - Validità post

SI - SPAZI

SII - SUDDIVISIONE INTERNA

SIIR - Riferimento intero bene

SIIO - Tipo di suddivisione 
orizzontale

livelli continui

SIIN - Numero di piani 1

SIIP - Tipo di piani p. interrato-1

IS - IMPIANTO STRUTTURALE

IST - Configurazione 
strutturale primaria

La cripta di San Filippo è una struttura di carattere gotico, adornata 
con diverse pitture. In essa si trovava un altare dedicato a Santa Maria 
Maddalena penitente, dalle cui rendite si manteneva un ospedale di 
infermi. Oggi all’interno della cripta vi è un altare con un presepe, un 
altare dedicato all’Assunta, una tomba, adorna di pietre lavorate, 
dedicate alla famiglia de Georgiis, un altro altare con l’effige della 
Vergine della Cona, la cui festività viene celebrata il 2 luglio. In esso 
si trovano anche delle sepolture dei sacerdoti ed in memoria di ciò fu 
realizzata un’iscrizione sepolcrale, composta ma mai incisa. Le volte e 
le pareti della cripta di S. Maria Maggiore sono decorate con affreschi 
cinquecenteschi. L’attributo volgare della vergine che qui vi si venera, 
detta “Madonna della cona”, deriva certamente da un’icona della 
madonna con il bambino, risalente al 1300 e ritenuta opera della 
scuola di Giotto. Il Nigro ce ne parla nella sua “Memoria topografica” 
in cui riporta: “vi era ancora a mio tempo un altro altare dove stava 
collocata la effigie della vergine sotto il titolo della cona, la di cui 
festività vien celebrata a 2 luglio, giorno dedicato ne’ fasti ecclesiastici 
alla visitazione di Maria Santissima. Oggi il luogo di una tal cappella è 
stato convertito in sepoltura dei sacerdoti…”. La cripta risulta 
affrescata in tutte le sue parti e componenti architettoniche.

PN - PIANTA

PNR - Riferimento alla parte intero bene

PNT - PIANTA

PNTF - Forma irregolare

SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCU - Ubicazione elevato
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SVCT - Tipo di struttura parete

SVCC - Genere muratura in pietrame e mattoni

SVCQ - Qualificazione del 
genere

continua

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione corpo principale

SOF - TIPO

SOFG - Genere volta

SOFF - Forma a botte

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione corpo principale

SOF - TIPO

SOFG - Genere volta

SOFF - Forma a vela

PV - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVM - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVMU - Ubicazione intero bene

PVMG - Genere in marmo

PVMS - Schema del disegno a scacchiera

DE - ELEMENTI DECORATIVI

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione tutti i prospetti

DECL - Collocazione interna

DECT - Tipo affresco

DECQ - Qualificazione del 
tipo

figurati

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione tutti i prospetti

DECL - Collocazione interna

DECT - Tipo stucchi

DECQ - Qualificazione del 
tipo

figurati

LI - ISCRIZIONI, LAPIDI, STEMMI

LSI - ISCRIZIONI, LAPIDI, STEMMI

LSIG - Genere iscrizione

LSIT - Tipo iscrizione sepolcrale

LSII - Trascrizione testo

QUAE OLIM SUBTUS VETUSTISSIMA AEDICULA ERAT?/ 
DEUPARAE VIRGINI DEVOTA, CUJUS SACRA ARCHAICA/ 
IMAGO SUPER HOC NOVISSIMUM TEMPLUM/ TRACTU 
TEMPORIS IN MAGIS DECENTEM/ HONORATUMQUE LOCUM 
SITA FUIT/ IDEO PER PLURIMOS ANNOA/ DELERICTA, ET 
INUTILIS REMANSIT/ NUM HUJUS SACRI TEMPLI 
SACERDOTES/ NECESSITATE COMPLUSI ANNO/ NOSTRAE 
REPARATAE SALUTIS ANNO/ NOSTRAE REPARATAE 
SALUTIS 1797./ FRATRUMM SANCTAM RESURRECTIONEM 
EXPECTANTIUM/COMMUTARUNT./ERGO QUISNAM EST QUI 
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HOC LEGIS,/ANIMABUS ORA, ET DIE ITERA DIE:/REQUIEM 
AETERNAM.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

intero bene

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

US - UTILIZZAZIONI

USA - USO ATTUALE

USAR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USAD - Uso cripta

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USOC - Riferimento 
cronologico

X

USOD - Uso oratorio

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo positivo b/n

FTAD - Data 1976/09/00

FTAE - Ente proprietario SABAP Basilicata

FTAC - Collocazione SABAP Basilicata _Ufficio Catalogo

FTAN - Codice identificativo S284_UC_26924-04_F01

FTAT - Note Foto storica

FTAF - Formato Jpeg

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo positivo b/n

FTAE - Ente proprietario SABAP Basilicata

FTAC - Collocazione SABAP Basilicata _Ufficio Catalogo

FTAN - Codice identificativo S284_UC_26932_F01

FTAT - Note Foto storica

FTAF - Formato Jpeg

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo positivo b/n
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FTAD - Data 1976/09/26

FTAE - Ente proprietario SABAP Basilicata

FTAC - Collocazione SABAP Basilicata _Ufficio Catalogo

FTAN - Codice identificativo S284_UC_26932_F02

FTAT - Note foto storica affreschi della cripta

FTAF - Formato Jpeg

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo estratto di mappa catastale

DRAO - Note estratto di mappa catastale storica

DRAE - Ente proprietario SABAP Basilicata

DRAC - Collocazione SABAP Basilicata _Ufficio Catalogo

DRAN - Codice 
identificativo

S284_UC_26924_PLAN

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo estratto di mappa catastale

DRAO - Note estratto di mappa catastale aggiornato con delimitazione dell'area

DRAS - Scala 1:1000

DRAE - Ente proprietario Regione Basilicata

DRAC - Collocazione RSDI_Regione Basilicata

DRAN - Codice 
identificativo

S284_UC_26924_SC

DRAA - Autore Regione Basilicata

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda cartacea

FNTA - Autore Recano, Patrizia

FNTD - Data 1976/09/26

FNTN - Nome archivio SABAP Basilicata-Ufficio inventariazione e catalogo

FNTS - Posizione Cassettiera A, cassetto 1

FNTI - Codice identificativo S284_UC_26924-04_SCHEDA

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda cartacea

FNTA - Autore Recano, Patrizia

FNTD - Data 1976/09/26

FNTN - Nome archivio SABAP Basilicata-Ufficio inventariazione e catalogo

FNTS - Posizione Cassettiera A, cassetto 1

FNTI - Codice identificativo S284_UC_26932_SCHEDA

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Nigro, Antonio

BIBD - Anno di edizione 1851

BIBH - Sigla per citazione Nigro851
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AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1976

CMPN - Nome Recano, Patrizia

RSR - Referente scientifico Brunetti, Barbara

FUR - Funzionario 
responsabile

Magnani, Fabrizio

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2020

RVMN - Nome Labbattaglia, Anna

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2020

AGGN - Nome Labbattaglia, Anna

AGGE - Ente SABAP Basilicata

AGGR - Referente 
scientifico

Brunetti, Barbara

AGGF - Funzionario 
responsabile

Magnani, Fabrizio

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

La presente scheda è stata prodotta dal recupero di una precedente 
scheda A cartacea. I campi relativi ai dati catastali, ai provvedimenti di 
tutela e alla geolocalizzazione sono stati aggiornati come richiesto 
dall'ICCD. Questa scheda è stata digitalizzata per la prima volta dalla 
catalogatrice Vania Comanda, con livello di catalogazione I. Nel corso 
della seguente campagna di digitalizzazione è stata catalogata come 
una scheda madre di livello P. L'NTCN originario di questa scheda era 
il 17/00026928. Essendo questa una scheda figlia ha preso l'NTCN 
della scheda madre.


